
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

S.O.S. CYBER-BULLISMO 

 

 

 

 Il Cyber-bullismoun fenomeno che vede protagonisti, soprattutto, i 

ragazzi, i cosiddetti“bulli senza volto” o “leoni da tastiera”. Questo ci 

porta a riflettere sulla valenza dei social network, strumenti che 

“riducono” incredibilmente le distanze, riuscendo ad aprire finestre sul 

mondo, ma è anche vero che innalzano irrimediabilmente “barriere”, le 

quali creano, a loro volta, un comportamento di chiusura verso il 

prossimo e alla vita reale. Il Cyber-bullismo è questa unaproblematica 

a cui non c’è una vera e propria soluzione ma ci sono consigli da 

seguire. Il primo consiglio è quello di informare i propri genitori di ciò 

che sta accadendo, ci sono anche consigli per i genitori, è consigliabile 

sorvegliare con diligenza l’utilizzo dei mezzi informatici, limitandone 

l’uso a determinati orari ed essere sempre disponibili alla 

comunicazione. Bisognerebbe rendere più selettiva la registrazione dei 

profili sui social, magari chiedendo la registrazione del codice fiscale. 

Nel Cyber-bullismo un ruolo importante può essere giocato dagli 

insegnanti che a scuola possono capire se si formano dei gruppi di 

amici creati in base ad affinità, interesse e quindi rilevare la presenza 

di un bullo o Cyber-bullo. Altre soluzioni potrebbero essere per 

esempio non parlare più con il cyber-bullo, non fare il gioco del 

persecutore: come supplicarlo di smettere, perché in questo modo si 

spinge la persona ad aumentare il suo interesse. Le vittime dovrebbero 

cercare di mostrarsi indifferenti a quello che accade, non devono far 

percepire la propria sofferenza ai cyber-bulli. Se tipo scrivono qualcosa 

a tuonome su Facebook oppure hanno rubato il nickname e la 

password, una soluzione sarebbe creare un nuovo account con un nome 

diverso,tutti dovremmo stare attenti a ciò che pubblichiamo, 

bisognerebbe rifiutare le richieste di amicizia o di persone che non si 

conoscono o che possono sembrare persone sospette. Bisognerebbe far 

capire a chi ha atteggiamenti da bullo che non c’è nulla di cui andare 

fieri, poiché i veri deboli sono loro, qualunque sia il problema, che essi 

hanno non può essere superato infastidendo i più deboli, sfogandosi su 

di loro. Ormai siamo entrati in un’ epoca in cui  si è troppo 

“dipendenti” da questa vita virtuale che abbiamo creato attorno a noi e 

quasi ci perdiamo in questo finto mondo fatto da faccine sorridenti e 



finti amici. La soluzione ideale sarebbe quella di “uscire” da questo 

mondo in cui tutti noi siamo partecipi, ma non sempre ce ne 

accorgiamo. Ritornare alle vere amicizie, quelle sincere, quelle con cui 

ti diverti veramente; e come dice il grande Bassi Maestro: -i tentativi di 

rimanere da solo sono falliti; salvati sempre dai soliti vecchi amici-. 

Cerchiamo di evitare queste conseguenze terribili ai ragazzi, cerchiamo 

di vedere i segnali di disagio sia scolastici che relazionali e facciamoci 

aiutare senza vergogna e senza paura in un percorso difficile della vita. 

NO AL CYBER-BULLISMO!!!! 

AnnunziataArcangelo, IngenitoAnna, IngenitoDaniele, 

IovinoNicola, Catapano Simone 1E  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


